
                      

 COMUNE DI SASSOFELTRIO 
Provincia di Pesaro e Urbino 

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N.  28  
 
 
 
 
Data 29/07/2015    
 
 
L’anno duemilaquindici il giorno ventinove del mese di luglio alle ore 21.00 nella solita sala delle 
adunanze consiglieri del comune suddetto. 
Alla convocazione che è stata partecipata ai signori consiglieri a norma di legge, risultano 
all’appello nominale: 
 

 
 
           
  Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, 

assume la presidenza il sig.  rag. Morelli Paolo nella sua qualità di Vice Sindaco. 
  Assiste il Vice Segretario com.le Dott.ssa Maria Silvia Bartolacci. Vengono dal sig. Presidente nominati scrutatori i 
signori: Giunta Giorgio, Grassi Nives, Monaldi Tito. 
 
______________________________________________________________________________________________ 
 La seduta è pubblica. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
Determinazione aliquote e detrazioni per l’applicazione dell’imposta 
municipale propria – IMU - Anno 2015. 

    consiglieri                                        presenti                                   assenti 
 
 

Formoso Francesco                       X     
Morelli Paolo            X 
Franci Massimo           X 
Giunta Giorgio                       X   
Grassi Nives            X    
Monaldi Tito                       X 
Bernardini Andrea           X 
Prioli Filippo                     X  
Quadrelli Davide                    X 
Montebelli Stefania             X 
Ciucci Bruno – Assessore anziano         X                

In carica: 10  
 
Assenti: 4  

Assegnati: 10  
 
Presenti: 6 



 
  Vista l’allegata proposta di atto deliberativo; 
  Accertato che la stessa è corredata dei pareri di  cui all'art. 49, 1 comma, D.Leg.vo 267/00; 
  Esperita la votazione palese ed ottenuto il seguente risultato: 
 
  Con voti favorevoli 6 su 6 consiglieri presenti; 
 

DELIBERA 
 
Di approvare e fare propria l’allegata proposta di atto deliberativo. 
                                                         
  
 
 
                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PROPOSTA di DELIBERAZIONE del CONSIGLIO 
COMUNALE   
 

 

        Su iniziativa del Sindaco, il Responsabile del Settore Contabile ha elaborato la seguente 
proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Determinazione aliquote e detrazioni per 



l’applicazione dell’imposta municipale propria – IMU -  Anno 2015”. 

 
VISTI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 dicembre 
2011 n.201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con i quali viene 
istituita l’imposta municipale propria “IMU”, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere 
dall’anno 2012, in tutti i comuni del territorio nazionale; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha stabilito, tra l’altro, 
l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale “IUC” dal 1 gennaio 2014 e delle sue componenti TASI 
e TARI, oltre ad una profonda e sostanziale modifica normativa della componente IMU; 
 

Viste, in particolare,  le importanti modifiche apportate alla disciplina dell’IMU dall’art. 1, commi 
dal 707 al 718, della Legge 27 dicembre 2013, n. 228 (legge di stabilità 2014)  di seguito precisate: 
1)  l'imposta municipale propria non si applica al possesso dell'abitazione principale e delle 
pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, 
per le quali continuano ad applicarsi l'aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui al comma 10 
dell’articolo 13 del D.L. n. 201/2011; 
2)  I comuni possono, tra le altre ipotesi, considerare direttamente adibita ad abitazione principale 
l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata;  
L'imposta municipale propria non si applica, altresì: 
a)  alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 
b)  ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro 
delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008; 
c)  alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
d)  a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 
19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono 
richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica»; 
3)  Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo 
e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze, si 
detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante 
il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più 
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica. I comuni possono disporre l'elevazione dell'importo della 
detrazione, fino a concorrenza dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio. La 
suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case 
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le 
stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616»; 
 
TENUTO CONTO inoltre di quanto stabilito dalla legge 24 dicembre 2012 n.228, dal D.L. n.35 del 
8 aprile 2013 convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013 n.64, dal D.L.  n.54 del 21 
maggio 2013 convertito con modificazioni dalla Legge 18 luglio 2013 n.85, dal D.L. n. 102 del 31 



agosto 2013 convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013 n.124, dal D.L. n.133 del 30 
novembre 2013 convertito con modificazioni dalla Legge 29  gennaio 2014  n.5; 
 
TENUTO CONTO del coordinamento normativo e regolamentare effettuato con il Regolamento 
IUC (Imposta Unica Comunale), approvato con deliberazione di C.C. n 11  in data odierna in vigore 
dal 1 gennaio 2014, e delle sue componenti; 
 
VISTO, altresì,  il comma 708 della citata Legge n. 147/2013: 

708. A decorrere dall'anno 2014, non è dovuta l'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e successive modificazioni,  relativa ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al 
comma 8 del medesimo articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011; 
 
TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi 
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a: 
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti;  
 
VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: “16. Il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 
cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di 
una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 
entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui 
sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”; 
 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 
 

VISTO  l’art. 13, comma 13-bis del D.L. n. 201/2011, così come modificato dalla Legge n. 64/2013 
di conversione del D.L. n. 35 del 8 aprile 2013 il quale ha stabilito che “a  decorrere dall'anno di 
imposta 2013, le deliberazioni di  approvazione  delle  aliquote  e  delle  detrazioni   nonché   i 
regolamenti dell'imposta municipale  propria  devono  essere  inviati  esclusivamente per via 
telematica,  mediante  inserimento  del  testo degli  stessi  nell'apposita  sezione  del  Portale  del  
federalismo fiscale,  per  la  pubblicazione  nel   sito   informatico   di   cui all'articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 28  settembre  1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono,  
altresì,  tenuti ad inserire nella suddetta  sezione  gli  elementi  risultanti  dalle delibere,   secondo   
le   indicazioni   stabilite  dal  Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle  finanze,  
sentita l'Associazione  nazionale  dei  comuni  italiani.  L'efficacia  delle deliberazioni e dei 
regolamenti decorre dalla data  di  pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. Il 
versamento della prima rata di cui al comma 3 dell'articolo 9  del  decreto  legislativo 14 marzo 
2011, n. 23, e'  eseguito  sulla  base  dell'aliquota  e  delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno 
precedente. Il versamento  della seconda rata di cui al medesimo  articolo  9  è  eseguito,  a  saldo 
dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base 



degli  atti  pubblicati  nel  predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal  fine 
il comune è tenuto a effettuare l'invio  di  cui  al  primo  periodo entro  il  21  ottobre  dello  stesso  
anno.  In  caso   di   mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli  atti 
adottati per l'anno precedente";  

Richiamati: 

- Il DM del Ministero dell’Interno in data 24 dicembre 2014 (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 301 del 30/12/2014), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2015 il termine 
per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015; 

- Il DM del Ministero dell’Interno in data 16 marzo 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 67 in data 21/03/2015), con il quale è stato prorogato al 31 maggio 2015 il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015; 

- Il DM del Ministero dell’Interno in data 13 maggio 2015 (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 115 in data 20/05/2015), con il quale è stato prorogato al 30 luglio 2015 il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015; 

 

PROPONE 

 

1) di considerare, per l’anno 2015, adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a 
titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;  

2) di determinare per l’anno 2015 la seguente misura delle aliquote relative all’Imposta 
Municipale Propria, confermando quelle dell’anno 2014: 

 

Fattispecie imponibili Aliquota 
totale 

Altri immobili 0,98% 

 

Abitazione principale dei soggetti passivi domiciliati e residenti con il 
proprio nucleo familiare, unitamente alle pertinenze  e limitatamente alle 
unità classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 

Detta aliquota si applica anche ai seguenti immobili: 
 all’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani 

o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 

 
 

 

0,40% 

Aree fabbricabili 

 

1,05% 

 

Immobili di categoria D1 

 

0,93% 

 
 

3) di stabilire, per l’anno 2015, la seguente misura della detrazione relativa all’Imposta 



Municipale Propria: 
 
 

 Fattispecie imponibili detrazione 

1 Abitazione principale dei soggetti passivi domiciliati e residenti, 
unitamente alle pertinenze e limitatamente alle unità classificate nelle 
categorie catastali A/1,A/8 e A/9. 

Detta detrazione si applica anche ai seguenti immobili: 
a) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 

anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero 
o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata; 

 
 

 

€ 200,00 

 

2 alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case 
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, 
comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in 
attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616». 

  

€ 200,00 

 

4) di dare atto altresì che detta detrazione è rapportata al periodo dell’anno durante il quale si 
protrae tale destinazione e che, ove l’unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale 
da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota 
per la quale la destinazione medesima si verifica; 

5) di disporre, altresì, la presentazione, da parte dei contribuenti interessati, della 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, su apposito modello predisposto dal Comune, 
in relazione agli immobili inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati da far pervenire al 
Comune di Sassofeltrio, indicante gli immobili oggetto di agevolazione I.M.P. e a valere dal 
momento di consegna all’Ufficio Protocollo o in alternativa all’Ufficio Tributi del Comune; 

6) di precisare che le aliquote e le detrazioni d’imposta come sopra determinate contribuiranno 
ad assicurare l’equilibrio di bilancio; 

7) di dare atto che, a decorrere dall’anno di imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 
52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 
data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 

8) di dare atto, infine, che a  decorrere dall'anno di imposta 2013, le  deliberazioni di  
approvazione  delle  aliquote  e  delle  detrazioni   nonché   i regolamenti dell'imposta 
municipale  propria  devono  essere  inviati  esclusivamente per via telematica,  mediante  
inserimento  del  testo degli  stessi  nell'apposita  sezione  del  Portale  del  federalismo 
fiscale,  per  la  pubblicazione  nel   sito   informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28  settembre  1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono,  
altresì,  tenuti ad inserire nella suddetta  sezione  gli  elementi  risultanti  dalle delibere,   
secondo   le   indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
delle  finanze,  sentita l'Associazione  nazionale  dei  comuni  italiani.  L'efficacia  delle 
deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data  di  pubblicazione degli stessi nel predetto 
sito informatico. Il versamento della prima rata di cui al comma 3 dell'articolo 9  del  



decreto  legislativo  14 marzo 2011, n. 23, e' eseguito  sulla  base  dell'aliquota  e  delle 
detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento  della seconda rata di cui al 
medesimo  articolo  9  è  eseguito,  a  saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con 
eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli  atti  pubblicati  nel  predetto 
sito alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal  fine il comune è tenuto a 
effettuare l'invio  di  cui  al  primo  periodo entro  il  21  ottobre  dello  stesso  anno.  In  
caso   di   mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati 
per l'anno precedente";  

9) di dichiarare il presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del 
T.U.E.L., trattandosi di atto propedeutico all’approvazione del bilancio di previsione. 

 
 

 


